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Strage all'alba nella casa di un agente immobiliare romano 

Uccide la moglie, i quattro figli e si spara 
ossessionato dalla paura del fallimento 

L'omicida è in fin di vita - Il maschio e le tre bambine assassinati nel sonno - Lui stesso ha dato no­
tizia della strage con una telefonata alla ex segretaria - Per attutire il rumore ha usato un cuscino 

R O M A — A sinistra: una foto di qualche tempo fa della famig l ia Macciocca al completo . A destra: la vetr inetta con la raccolta delle armi di Alberto 
Macciocca. Accanto a l t itolo: la stanza dove sono stati t r o v a t i pr ivi di vita due dei quattro f igl i 

Non riusciva più a pagare gli interessi per un prestito di 14 milioni 

Da sei anni era nelle mani degli usurai 
I commenti dei vicini dopo la tragedia: « una famiglia tranquilla, all'apparenza senza problemi » - Dalla pro­
vincia di Frosinone a Tarquinia e poi a Roma - Nell'appartamento c'era un vero e proprio arsenale di armi 

ROMA — Una famiglia tran­
quilla. jjente riservata e ap­
parentemente felice. " I com­
menti. in via Pi.sino. tra i vi­
cini djj;a5a_cle.LMjccJacca-e 
i commercianti della zona. 
no») si discostano, da qujVttp 
clichd. AbitavanoNrrqueD'ap-
partami*ito, al primo piano 
dello stabile che reca il nu­
mero 209, da sette anni: i fi­
gli erano arrivati che erano 
ancora bambini, anche Bru­
no, il più grande, che ora 
aveva 16 anni. Ma tutto que­
sto tempo non era bastato por 
radicare qualche amicizia, 
nessuno, in fondo, poteva di­
re di conoscere davvero i 
Macciocca. Una famiglia ano­
nima, insomma, come tante 
altre, in un quartiere alveare 

E' per questo che nessuno 
conosceva il segreto che non 

dava respiro ad Alberto Mac­
ciocca: nessuno, fino a ieri 
ni'attiiia, ha avuto il minimo 
sospetto che* dietro l'apparen­
te _ tranquillità, anche . Qcppg-
mica. della famiglia, si na­
scondesse qualcosa. L'assillo 
delle difficoltà finanziarie. 1* 
ansia di trovare ogni fine me­
se i soldi da consegnare agli 
strozzini, la paura di non far­
cela: Alberto ha saputo ce­
lare tutto, fino alla fine". 

« Ai figli non faceva man­
care nulla — dice il tabac­
caio che ha il negozio ac­
canto al 209 — soprattutto al­
la più piccola, Tamara*. <A-
vevano una bella casa, quat­
tro stame, arredata con molti 
mobili — aggiunge una vici­
na —. Ho sempre pensato che 
non avessero problemi di sol­
di, anche se non facevano cer­

to spese superflue ». Una si, 
una soltanto. Nell'appartamen­
to, proprio nell'ingresso, c'è 
una rastrelliera protetta da 
un vetro. Dentro fucili, pi­
stole, armi da caccia, antiche 
e moderne. Altre sono appe­
se al muro, all'ingresso e nel 
piccolo studio. • 

Una passione che Alberto 
Macciocca ha coltivato sin da 
ragazzo. Da quando, nelle 
campagne di Ferentino, pas­
sava le sue giornate andando 
a caccia, nei momenti liberi 
in cui non doveva aiutare i 
genitori nel lavoro dei campi. 
Da Ferentino se ne è andato 
a 24 anni, nel '60. Aveva co­
nosciuto Jolanda Malandruc-
colo. sei anni più giovane di 
lui, in un paese poco lonta­
no. Boville Ernica. Si sono 
sposati e hanno deciso di tra­

sferirsi ad Aprilia. Lui aveva 
qualche esperiaiza in campo 
edilizio: l'ha messa a frutto 
e in qualche anno è riuscito 
a mettere su una modesta at­
tività sul ' mercato immobi­
liare. 

Poi. a metà degli anni '60,' 
il tentativo di < sfondare >, 
con una impresa di costru­
zioni a Tarquinia. La cosa è 
andata avanti per un po', poi, 
nel '69, il fallimento. Da quel 
momento tutto il lavoro di Al­
berto Macciocca è stato de­
dicato all'obiettivo di ripren­
dersi. di rimettersi in sesto 
per ricominciare. La famiglia 
— intanto i figli erano diven­
tati quattro — si è trasferita 
a Roma, a via Pisino, in quel 
palazzo nuovo, sulla strada 
che si allunga tra i vecchi 
agglomerati del Collatino, tra 

Villa Gordiani, viale della Se­
renissima e la ferrovia. E" na­
ta la « Summer ». una agen­
zia immobiliare (la sede è in 
via Casilina) con un limitato 
giro di affari, che comunque 
avrebbe potuto consentire un 
qualche margine di guadagno. 

Ma per impiantare la nuo­
va attività Alberto Macciocca 
aveva dovuto rivolgersi a 
< qualcuno ». E « qualcuno » si 
era fatto avanti: i due usurai 
che nella lettera scritta pri­
ma della strage sono chia­
mati i e lupi ». Gli hanno pre­
stato 14 milioni a un interes­
se folle. Per liberarsi del de­
bito per sei anni Alberto Mac­
ciocca ha dovuto sborsare 600 
mila lire al mese, più di 40 
milioni; e non era finito. Poi, 
non ce l'ha fatta più. 

Un contributo alla polemica sui risultati di quest'anno scolastico 

Davvero chi non boccia è democratico? 
Nei giorni scorsi si è parla­

to molto delle bocciature nel­
le scuole: sull'Unità è inizialo 
un dibattilo die è andato 
oltre la polemica « bocciature 
sì o no ». 

Vorrei intervenire anch'io. 
esprimendo opinioni e dubbi 
comuni, credo, a moltissimi 
insegnanti. 

Mi procerò ad elencare in 
forma schematica qualcuno 
di questi dubbi, nella speran­
za che il dibattito coinvolga 
anche i non addetti ai larari. 

In primo luogo penso, e 
non sembri ovvia questa af­
fermazione, che la scuola del­
l'obbligo, e in particolare la 
legge del '62 sulla media uni­
ficata. anche se non del tutto 
soddisfacente, sia stata una 
grande conquista dei lavorato­
ri. Se quella legge non è sta­
ta del tutto applicata, è di lì 
che bisogna partire per an­
dare aranti (secondo me, non 
va trascurato il fatto che è 
passata sulla testa degli in­
segnanti). 

Penso che non si rifletta 
mai abbastanza sul fatto che 
conquistare una scuola squa­
lificata è discriminante e se­
lettivo per i figli dei lavora­
tori ed è contrario sìa agli 
interessi della collettirìtà che 
'a quelli dei singoli. Secondo 
me, ad esempio, fra le tante 
cose che sono state dette sul 
fenomeno degli e autonomi », 
non abbastanza si è insistito 
sullo sgomento che inrade un 
giovane quando si trova da­
vanti ad una struttura di­
sgregata come quella univer­
sitaria, dove lo studente che 
si iscrive non capisce nean­
che U linguaggio che vi si 
parla, non sa come scegliere 
gli esami, ecc. Insomma 
penso — e so che anche 
questo non è da tutti condi­
viso — che, pur essendo vero 
che è necessaria la motiva­
zione allo studio, è la cultura 
che crea interessi e non il 
contrario. 

Credo dunque che le boc-
stature siano solo un falso 
fUéblema. il problema vero i 

l'enorme necessità della ri­
forma e, quindi, dell'aggior­
namento di tutte le strutture 
scolastiche (fra queste, gli 
insegnanti). 

Ma veniamj) agli argomenti 
centrali della discussione: 

1) Sei dibattito, da cosa si 
deve partire? A mio parere 
dalle finalità della scuola, fa­
cendo poi discendere da esse 
i contenuti e i metodi (che 
non vanno confusi con le 
tecniche di insegnamento). 

2) Per quanto riguarda ì 
contenuti, è vero che sono 
spesso vecchi e superati ma. 
mi sembra, in questi ultimi 
anni le cose sono andate a-
ranti e (basta guardare ai li­
bri di testo più largamente 
adottati) le idee cui si ispira 
il movimento operaio sono 
presenti quanto altre. Stiamo 
attenti, perciò pur nella giu­
stissima denuncia delle di­
sfunzioni della scuola attuale, 
a non arrivare a conclusioni 
affrettate (questo pericolo, 
cui mi sembra non sfugga 
del resto neppure l'articolo 
sulle bocciature del compa­
gno Bini, è stato presente 
anche in occasione delle ele­
zioni per i consigli di istitu­
to). Se è vero che permangono 
contenuti arcaici, è pur vero 
che c'è stato un ritardo delle 
forze della sinistra in certi 
settori (rapporto scienza-te­
cnologia, collocazione e scopi 
della manualità, ad es.). De­
vono, e di più », entrare nella 
scuola le idee che sono state 
alla base delle grandi rivolu­
zioni scientifiche "" e sociali 
della nostra epoca: soprattut­
to. deve entrare una visione 
unitaria della cultura, che sì 
opponga alla attuale parcel­
lizzazione del sapere, ma bi­
sogna anche essere consape­
voli del rischio — e spero di 
sbagliare — che vengano fat­
te scelte di tendenza, con 
pericoli di nuovi integralismi. 

Quale cultura, dunque? Una 
cultura in cui sia presente il 
< sociale » ma che si basi, 
anche, sulla nozione (che 
Gramsci chiamava U < corpo 

del reale) e che porti a co­
noscere la storia delle idee 
(tutte) e delle cose. 

E' necessario perciò stare 
attenti, e conquistare una 
scuola in cui non sia per­
messo a nessuno, in nome di 
niente, di scegliere e cosa » e 
« quanto » debbano sapere i 
giovani. Perché, ad esempio, 
dovrei decidere che Dante o 
Beethoven, dal momento che 
appartengono ad una cultura 
estranea agli interessi del ra­
gazzo proveniente da un am­
biente culturalmente depres­
so. non vanno studiati? Non 
sarebbe questa una visione, 
e mutatis mutandis ». identica 
a quella del padrone ottocen­
tesco che non voleva cultura 
per i suoi subalterni, con la 
scusa che ne sarebbero ri­
masti turbati? Il problema 
(siamo consci che è difficile 
e drammatico e che, non e-
sìstono ricette precostituite 
per risolverlo), è vedere 
e come » far conoscere a tutti 
l'una e l'altra letteratura, la 
musica popolare e quella di 
Mozart, e così via. 

3) Si tratta, cioè in termini 
di rinnovamento di difendere 
— ma come, in concreto? — 
i livelli raggiunti da questa 
scuola (specie quella del­
l'obbligo) perché sia assicu­
rala a tutti la conoscenza di 
questa cultura e la capacità 
di criticarla. 

Fini 
diversi 

Diversi da quelli attuali 
debbono essere, secondo me, 
i fini per cui un giovane si 
appropria di questo patrimo­
nio (di nuovo il discorso 
torna sulle finalità: scuola 
professionalizzante o no, im­
piegatizia o no, oppure sem­
plicemente per un cittadino più 
colto e quindi più libero, in­
dipendentemente dal lavoro 
che farà. E ciò induce ad un 
processo, secondo me, ricolti-
zionarìo, di ripensamento sul 
costume, i modelli, la scala 

dei valori e delle gerarchie — 
e delle retribuzioni — della 
intera società). 

4) In questo quadro, scari­
care sui docenti la colpa del­
le disfunzioni è secondo me 
miope e pericoloso. Attribui­
re la qualifica di e democra­
tico » a chi, per es., non boc­
cia o usa determinate tecni­
che, e viceversa, lo è altret­
tanto. Se penso alle motiva­
zioni di certe promozioni che 
ho letto personalmente e che 
dicono per esempio: « pro­
viene da ambiente depresso, 
è poco dotato, non si è im­
pegnato e non sa nulla, ma 
deve andare a lavorare » mi 
vengono i brividi. 

5) C'è un'altra cosa che 
voglio chiedere, sia pure in 
modo provocatorio: quando 
si parla di « didattica moder­
na > (ad es. il Cogidas di 
Roma nella dichiarazione a 
Repubblica del 2-f giugno la­
menta la mancanza di « me­
todologie moderne *) a cosa 
si pensa? Ho l'impressione 
che talvolta si rimpianga 
Rousseau, il mito del buon 
selvaggio, oppure ci si rifac­
cia a pedagogie di ispirazione 
cattolica. Niente di male, ma 
sarebbe bene chiarirci un po' 
le idee. 

6) ha slessa concezione, 
tutto sommato spontaneistica, 
mi sembra di intravedere a 
proposito di come taluni af­
frontano — o non affrontano 
— il problema dell'aggiorna­
mento degli insegnanti, che si 
tende, nei fatti, a basare sul­
la preparazione individuale 
(che pure, naturalmente, ci 
deve essere). So bene, anche 
per l'attirila che presto al 
CIDI — Centro di iniziativa 
democratica degli insegnanti 
—, quanta domanda e volon­
tà di aggiornamento ci sia, 
persino in una realtà disgre­
gata e dispersiva come quella 
romana, da parte di migliata 
di insegnanti ma, per esem­
pio da una lettura affrettata 
della proposta di legge Bini 
per la riforma della scuòla di 
base, mi sembra che le cose 

non siano ancora del tutto 
! chiare. 

7) E' giusto o no, dunque, 
che l'aggiornamento sia or­
ganizzato, si faccia nelle 
scuole, e che debba fornire 
conoscenze e strumenti, (che 
poi potranno essere o no a-
dottati), e che si tenga pre­
sente che questa categoria è 
composta da circa 800 mila 
docenti che guadagnano una 
media di 350 mila lire al me­
se, e che non possono perciò 
essere paragonati, né nel be­
ne — preparazione individua­
le e competenza — né nel 
male — corporativismo — ai 
baroni delle cliniche universi­
tarie, come è stato recente­
mente fatto, anche sull'Unità? 

Tanti altri 
argomenti 

Mi rendo conto di arer u-
sato toni aspri, e che gli ar­
gomenti sarebbero ancora 
tanti, e andrebbero meglio 
trattati, ma in questo periodo 
l'esperienza degli esami di li­
cenza media, la polemica 
derivata dalle notizie sulle 
bocciature (notizie che. guar­
da caso, vengono sottolineate 
proprio da quei giornali e da 
quelle associazioni che grida­
vano fino a poco fa al per­
missivismo e invocavano le 
bocciature, e che forse oggi 
vorrebbero un ulteriore dete­
rioramento della scuola 
pubblica), la consapevolezza 
che il momento finale è solo 
una cartina di tornasole dello 
stato in cui versa oggi la 
scuola, e ancora la convin­
zione che se anche saranno 
eliminate, cope legis>, le 
bocciature (poche, nella mia 
scuola, ma intensamente sof­
ferte da tutti), non sarà eli­
minata. per parecchio tempo 
ancora, la selezione • vera, 
quella che deriva dal non sa­
pere, mi hanno indotto a 
scrivere queste note che, mi 
auguro, verranno valutate, 
verificate e confutate. 

B. Chiiromonte ree 

ROMA — Ha sterminato la 
famiglia immersa nel sonno. 
poi si è sparato un colpo alla 
testa. La moglie e i quattro 
figli sono morti, lui è in con­
dizioni disperate all'ospedale. 
Autore della strage Alberto 
Macciocca. 40 anni, origina­
rio di Ferentino, un piccolo 
centro in provincia di Frosi­
none, titolare di una agenzia 
immobiliare. Le vittime sono 
la moglie Jolanda Malandruc-
colo. 35 anni, nata a Boville 
Ernica (Frosinone), e i figli 
Brucio, di 16 anni, Tamara, di 
9. Moira, di 11, e Anna di 12. 

La tragedia è avvenuta al­
l'alba. nell'appartamento in 
cui la famiglia viveva da 
anni, in via Pisino 209, al 
Collatino alla periferia della 
città. Pare che il motivo che 
ha fatto scattare la follia 
omicida sia da ricercare nel­
le gravi difficoltà economi­
che in cui Alberto Macciocca 
era stato gettato dal ricatto 
di due usurai. Lui stesso, in 
una lettera che ha lasciato 
sul comodino, ha fatto i no­
mi dei due « lupi » (così ha 
scritto) che lo avevano por­
tato alla disperazione. Ha ag­
giunto di non sentirsela di 
morire da solo, lasciando la 
famiglia in balia degli stroz­
zini. che. dopo un prestito 
di 14 milioni, in sei anni gli 
avevano divorato, con rate di 
interessi da 600 mila lire al 
mese, il patrimonio messo in­
sieme in decenni di lavoro. 

La strage1 deve essere in­
cominciata intorno alle 5 del 
mattino. A quell'ora, infat­
ti, alcuni vicini hanno sen­
tita l'eco molto attutita di 
colpi d'arma da fuoco. Nes­
suno, però, ha compreso 
quanto stava accadendo. L'al­
larme è stato dato dallo stes­
so Alberto Macciocca, con 
una telefonata che ha fat­
to, verso le 7, a casa della 
ex segretaria della società 
immobiliare di cui è titolare, 
la € Summer ». 

Alla donna ha detto: « Ho 
ucciso i miei familiari, ora 
mi sparo ». La segretaria ha 
immediatamente avvertito il 
cugino di Alberto Macciocca. 
Ferdinando Tennenini, 34 
anni. Questi ha chiamato il 
« 113 ». poi con la macchina 
si è precipitato in via Pi­
sino. Intanto sul posto erano 
giunte due < volanti » della 
polizia. 

La porta dell'appartamen­
to era chiusa e dall'interno 
non proveniva alcun rumore. 
Ferdinando Tennenini ha 
messo in guardia gli agenti: 
in casa c'era un'intera col­
lezione di armi. Il brigadie­
re che comandava la pattu­
glia ha fatto indossare ai suoi 
uomini i caschi e i giubotti 
antiproiettile. Ma non ce n'è 
stato bisogno: non c'era nes­
suno che potesse opporre" re­
sistenze. Sfondata la porta 
ai loro occhi si è presentata 
una scena spaventosa. In 
un salottino-studio si tro­
vava il figlio maggiore. 
Bruno, ormai senza vita: 
in un'altra camera. a 
terra, la moglie Jolanda 
morta, e. di traverso sul let­
to. Alberto Macciocca, che 
dava ancora qualche segno 
di vita. In una stanza in fon­
do al corridoio, quella in cui 
dormivano le tre figlie, gli 
agenti hanno trovato la pic­
cola Anna ancora in vita. 
mentre per Tamara e Moira 
non c'era nulla da fare. 
L'omicida e la figlia sono sta­
ti portati all'ospedale San 
Giovanni, dove la bambina è 
spirata poche ore dopo. L'uo­
mo ha usato due pistole: 
con una calibro 22 ha spara­
to ai familiari, raggiunti tutti 
da uno o più proiettili al ca­
po. contro di sé. invece, ha 
rivolto una P-38 Special 
Smith & Wesson. 

Per attutire il rumore dei 
colpi ha usato un cuscino. 
Questo spiega perché i vicini 
abbiamo sentito l'eco dei colpi 
smorzata e soprattutto per­
ché la strage sia potuta av­
venire senza che nessuna 
delle vittime facesse in tempo 
a difendersi. Tutti i figli, in­
fatti, sono stati uccisi nel 
letto: solo la moglie, forse. 
ha intuito quanto stava ac­
cadendo Il suo corpo è sta­
to trovato a terra. Probabil­
mente aveva sentito qualcosa 
e si era alzata per andare a 
vedere; non è escluso, però. 
che la donna abbia capito 
che il marito stava per ucci­
derla e abbia tentato di fug­
gire. 

Poco prima delle 7 alla por­
ta dei Macciocca a vera suo­
nato Michele Lo Russo, 16 
anni, un amico di Bruno. La 
sera prima i due si erano 
accordati per vedersi la mat­
tina presto e andare al mare. 
Pochi secondi dopo aver pre­
muto il campanello, il ragaz­
zo ha sentito, attraverso la 
porta, la voce di Alberto Mac­
ciocca. e Bruno — ha 
detto l'uomo — non viene più 
al mare con te. Tra poco ce 
ne andiamo tutti insieme ». A 
quell'ora la strage era stata 
già compiuta. 

Secondo i conoscenti 

sun particolare lasciava pre­
sagire la tragedie. La fami­
glia Macciocca. affermano 
tutti, conduceva una vita tran­
quilla. Anche le sue condi­
zioni economiche sembravano 
floride. L'appartamento di 

via Pisino è abbastanza gran­
de. quattro stanze e doppi ser­
vizi. e arredato con elegan­
za. Nessuno era al corrente 
del grosso debito contratto 
dal capofamiglia con gli usu­
rai. L'unico particolare degno 
di nota che i conoscenti hanno 

potuto riferire ai cronisti ò 
la sua passione por le armi. 
L'uomo risulta titolare di due 
concessioni dì porto d'arma. 
In una grande bacheca nel­
l'ingresso di casa, inoltre. 
c'erano un gran numero di 
fucili e pistole». 
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TRADIZIONALE VENDITA 
ESTIVA 

nei negozi 

Primula Confezioni 
A BOLOGNA - RIMINI - PESARO - FANO - IESI 
ANCONA - CIVITANOVA - MACERATA - ASCOLI 

PESCARA - CESENA - MANTOVA 

Abiti uomo estivi L. 29.000 

Calzoni uomo gabardine » 9.500 

Abiti uomo con gilet » 45.000 

Calzoni uomo estivi » 7.500 

Camicie uomo 

Abiti donna estivi 

Gonne gran moda 

Maglieria varia 

L. 6.000 

» 10.000 

» 7.000 

» 6.500 

GRUBBINI PELLE UOMO DA L. 45.000 

SCONTI ECCEZIONALI 
net negozi Primula 

A BOLOGNA - VIA INDIPENDENZA, 8 
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VACANZE LIETE 

HOTEL CONRAD • MARESELLO 
( R I M I N O * V i * Rapallo - Tele-
fono 0541/33054. Dal l ' I /6 al 
14 /6 5.500, dal 15/6 al 3 0 / 6 
7.000, luglio 8.000. agosto 
10.000. 

VALVERDE • Cesenatico • HOTEL 
BELLEVUE - Viale Ratinilo. 35. 
Tei. 0547/86216 • Nuovo, tran­
quillo, 150 m. mare - Camere 
servìzi privati, balconi, ascen­
sore - Bar • Soggiorno • Giugno-
Sett. 6.500 • Luglio 8.000 - Ago­
sto 9.000. Dir. propr. ZANI . (4 ) 

RICCIONE • HOTEL PENSIONE 
CLELIA • Viale S Martino, 66 
Tel. 0541/41494 («bit. Tele­
fono 600442) vicinissima spiag­
gia • contorta - ottima cuci­
na • camere con/senza doccia • 
W C balconi - Bassa 6 000/7.000 
Media 7.000/8 000 • Alte 9.000 
10.000 • tutto compreso ancne 
cabine • Interpellateci - Direzio­
ne propria. (15) 

R IMIN I / MAREBELLO • PENSIO­
NE LIETA • Tel. 0541/32481-
43556 - fermata filobus 24 . 
vicina mare - modernissime • 
Panneggio gratuito • camere • 
servizi - balcone - cucina roma­
gnole - Basse sta*. 5 000/5 .500 
• Luglio 6.500 • Agosto Inter-
pellet ed • Gestione propria -
(Affinami appartamenti estivi e 
Riccione). ( 21 ) 

RIVAZZURRA DI R IMIN I • HOTEL 
ARIX • Vìa Mescne 3 - Tele­
fono 0541/33445 - 20 m. spiag­
gia • moderno - camere servizi -
cucina bolognese • Bassa 5000/ 
6000 - Luglio 7000/8000 • Ago­
sto modici • tutto compreso an­
che IVA. (46 ) 

MIRAMARE-RIMINI . PENSIONE 
DUE GEMELLE - Tei. (0541) 
32 .621. Posizione tranquille, vi­
cinissima mare, parcheggio, ce­
rnere con/senza servizi, ottimo 
trattamento, cucina casalinga • 
Pensione compieta Luglio 7.000, 
settembre 6.000 complessive. -
Interpellateci. (185) 

RICCIONE • Hotel Souvenir • Te­
lefono 0541/42032 • Completa­
mente rinnovato, camere servi­
ti balcone, ascensore, bar, giar­
dino. terrazza, parcheggio. Pen­
sione completa • Bassa 6000/ 
6500 • Media 7500/8000 • Scon­
ti 5096 bambini fino 6 anni. 
forfait famiglie numerose 64 

RIMINI • PENSIONE IMPERIA -
Tel. 0541/24222 • sul mare -
familiare - Maggio-Giugno 5.500 
Luglio 6.500 complessive (105) 

VISERBELLA / R IMINI - PENSIO­
NE ESTER - Via Busignani -
Tel. 0541/738137 - sul mare -
familiare. Luglio 6.000/7.200, 
IVA compresa. 

RIMINI /RIVAZZURRA • Pensione 
HANNOVER • Via Gubbio -
Tel. (0541) 33079 - Vicino 
mare - camera con/senza servizi 
trattamento familiare - ampio 
parcheggio. Bassa stag^ 5.200-
5.600 • Luglio 6.200-6.600 • 
1-17/8 7.600-8.000 complessive. 
Direzione proprietario. (151) 

CATTOLICA • HOTEL VENDOME 
• 2. categ. • Tei. 0541/963410 
• Vicinissimo mare - Offerta stra­
ordinaria: Giugno 1-20/7 23-
3 1 / 8 Settembre: 3 persone stes­
sa camera pagheranno solo per 
due • Pensione compieta com­
preso IVA - Giugno-Settembre ! 
9000 • Luglio 2 3 - 3 1 / 11.000 • 
1-22/8 12.000 • Camere servi- ' 
zi • balcone - Ascensore - Menù 
a scelta. (153) 

ATTENZIONE! Leggete la nostra 
speciale offerta: Giugno • Set­
tembre 5S00/6000. IVA com­
presa. BELLARIVA di Riminl • 
Soggiorno Ripe - Via Bertino-
ro Tel. 0541/33479. vicino ma­
re. familiare, accogliente, came­
re con/senza servizi, balconi, cu­
cina romagnola Prenotate! 

(155) 

CATTOLICA - Club Hotel - Tel. 
0541/963140 - bambino fino 
12 anni sconto 5 0 % (esclu­
so 1-20/8) vicinissimo mare. 
giugno, settembre 7000, luglio 
e 21-31/8 8000. 1-20/8 10.000. 
menù a scelta. Tutto compre­
so anche IVA, parcheggio co­
perto. (164) 

CATTOLICA • Hotel Delle Nazio­
ni . tei. 0541/962554. Of­
ferta speciale bambino fino 12 
anni sconto 5 0 % (escluso 
1-20/8) . Vicinissimo mare, 
giugno, settembre 7800 - lu­
glio e 21-31/8 8800. 1-20/8 
10.800, menu a scelta, tutto 
compreso anche IVA. Ascen­
sore, parcheggio coperto. (165) 

BONNY'S HOTEL / LIDO DI SA­
VIO (Milano Marittima) - 50 
mttrl mare cernere doccia, WC, 
balcone ottima cucina • moderno 
confortevole - familiare • parcheg­
gio. Prezzi convenientissimi! -
Bissa stag 7 000 • Media 8 600 
Alta 9.800 tutto compreso • 
sconti speciali famiglie • Tel. 
(0544) 949199. (166) 

R IMINI / MAREBELLO • PENSIO­
NE ANDROMEDA • Tel. (0541) 
33.160 - vicino mare • tutte 
camere con servizi - cucina ca­
salinga abbondante • autoparco 
prezzi vantaggiosi. Interpeilitecil 

(167) 
R IMINI / MAREBELLO - PENSIO­

NE PERUGINI • Tel. (0541) 
32.713 • vicinissima mare - ca­
mere servizi - giardino • par­
cheggio - ottimo trattamento, 
luglio 6900, dal 23 agosto e 
settembre 6000 Iva comprese. 

(180) 
R IM IN I • PENSIONE LA FAVO­

RITA • Tel. 0541-24 549 vi­
cinissima mere completamente 
rinnovata • camere servizi • fa­
miliare • luglio e 20-31 agosto 
7.500 • settembre 6.500 com­
plessiva. 

(184) 
VISERBA - R IMIN I • PENSIONE 

MARUSKA - Tel. 0541/738274. 
Vicinissima mare, ambiente fami­
liare. giardino, bar. Giugno e set­
tembre 6 000. Luglio 7 200. 
Iva compresa. Supplemento ser­
vizi privati l_ 400 (116) 

VISERBELLA / RIMINI - VILLA 
LAURA - Vis Porto Patos. 32 
- Tel. 0541/734281 - sul ma­
re - tranquilla conforti • Par­
cheggio - verranno servite spe­
cialità • cucina romagnola • Lo­
glio 8.000 • Settembre 7.000 -
Agosto interpellateci, compresa 
IVA - e cabine mare • sconto 
btmbini. 

FOLLONICA 
IMMOBILIARE 
Piazza Siviarl. 2» - FOLLO­
NICA • Tatari. (0586) 4&235 

vende 
a brevissima distanza dalla 
pineta e mare appartamenti 
composti da soggiorno con 
angolo di cottura camera e, 
bagno, balcone, giardino 

' p w l 2 L 16.000.000 
COMPRENSIVE D I MUTUO 
Groaaa facilitazioni di pa§a-
manto • Ufficio aperto an­

che festivi 

PICCOLA PUBILICITA 

CORSO di sociologia In 24 
dispense, L. 12.000 anche in 
due rate. Con questa Inizia­
tiva la sociologia esce dagli 
istituti universitari per di­
ventare (come volevano i 
suoi grandi fondatori: Comte, 
Marx, Durkheim, Weber, Pa­
reto ecc.) patrimonio di tutti. 
Corso di Antropologia Cultu­
rale 24 dispense L. 12.000. Ri­
chieste con vaglia a: Edizio­
ni Didattiche Via Valpassiria 
n. 23 • ROMA. 

LjVEK&EDlVAGQflnE 

MEETINGS 
E VIAGGI DI STUDIO 


